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CON LE TORTE PORTATE DALLE MAMME

A CONCLUSIONE DEL RITIRO
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PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA

ORATORIO S. GOVANNI BOSCO

DIO CI LIBERA DA OGNI SCHIAVITU’
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RITIRO
 

Cat.: 
In questa chiesetta che ci invita al raccoglimento salutiamo Gesù con il segno della Croce e poi facciamo un momento di silenzio per raccogliere i pensieri che nascono dal nostro cuore e presentarli a Lui


Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Cat.: 
Leggiamo ora una brano della Bibbia dal libro dell’Esodo (3,1-5)

Mosè era pastore del gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian: portò il gregge oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb.  Gli apparve l'angelo del Signore in una fiamma di fuoco, dal mezzo di un roveto. Mosè guardò: ecco che il roveto bruciava nel fuoco, ma il roveto non si consumava.  

Egli disse: «Ora mi sposto per osservare questo spettacolo grandioso: perché mai il roveto non si brucia?».  Il Signore vide che Mosè si era spostato per osservare e lo chiamò dal mezzo del roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!».  Disse: «Non avvicinarti: togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale stai è una terra santa!». 

« Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale stai è una terra santa!».”
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Ci si ritrova insieme in chiesetta. 

Vengono consegnati dei fogli sui quali i ragazzi scrivono un pensiero sul tema della giornata: “Dio ci libera da ogni schiavitù”

I fogli vengono poi attaccati sul cartellone 

Si recita insieme la preghiera:

“QUANDO”

Quando busso alla tua porta

rispondimi, Signore.

Quando tardo a cercare la tua presenza,

vienimi incontro, Signore.

Quando sono stanca di fare il mio dovere,

prendimi per mano, Signore.

Quando devo scegliere,

quando devo fare qualcosa,

quando sbaglio,

fammi sentire la tua voce, Signore..

Quando sono triste fai, Signore,

che, guardando il creato,

io ritrovi la voglia di sorridere;

Quando sono felice

ricordami, Signore, di ringraziarti.

Ora cantiamo insieme la canzone 

SU ALI D’AQUILA

Egiziani si muovevano dietro di loro! I figli d'Israele ebbero molta paura e gridarono al Signore.  Dissero a Mosè: «Eravamo forse senza tombe in Egitto, per portarci a morire nel deserto? Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto?  Non era forse questo che ti dicevamo in Egitto: lasciaci stare a lavorare in Egitto, perché è meglio per noi lavorare in Egitto che morire nel deserto?».  Mosè disse al popolo: «Non temete: siate saldi e vedrete la salvezza che il Signore opera per voi oggi: poiché gli Egiziani che vedete oggi non li vedrete mai più.  Il Signore combatterà per voi e voi sarete tranquilli».

TRACCE PER LA RIFLESSIONE

Sono molte le circostanze e le occasioni che ci fanno venire la voglia di arrendersi: 

-
quali sono le situazioni che ti smontano di più?

-
quali sono le fatiche che ti fanno cadere le braccia?

-
quali sono le tue paure più grosse che ti bloccano?

Si dice che i ragazzi di oggi non sono più capaci di sacrificio, non hanno il coraggio di affrontare gli insuccessi e si arrendono facilmente: tu che cosa ne pensi?

L’ESODO rivela la fede di un popolo che ha incontrato un Dio attento all’uomo e disposto a prendersi cura di lui:

-
hai incontrato anche tu un Do così?

-
quali sono stati i segni della sua presenza lungo il tuo cammino?

Il Dio della Bibbia è riconosciuto da Israele come il “liberatore”:

-
pensi che Dio possa essere anche per te uno che ti aiuta ad essere “libero”?

-
quando e come ti lasci aiutare da Lui? 

-
ti ricordi di Lui solo nei momenti difficili o anche in altri?

Cat.: 
Mosè non potè accostarsi al roveto ardente finchè non si fosse tolto le scarpe. Noi non possiamo pretendere di stare alla presenza di Dio se non ci liberiamo delle preoccupazioni, dei pensieri , dell’attaccamento alle cose materiali.

Come segno di questa liberazione vi invitiamo a togliervi le scarpe e venire ad inginocchiarvi intorno al tabernacolo e a recitare insieme la preghiera:

SENZA SANDALI

Tu mi chiami Signore, mi avvicino a te.

E’ meglio che mi tolga le scarpe:

Io vengo a te scalzo.

Sono davanti a te senza paura,

senza preoccupazioni.


Mi sento libero, perché sto con te.

Sono scalzo, non ho distrazioni,

non desidero andare altrove.

Sono qui davanti a te.

I miei piedi senza scarpe,

la mia mente senza pensieri,

i miei occhi vedono solo te,

le mie orecchie sentono solo la tua Parola.

Sono scalzo, Signore

Davanti a te In questo luogo santo.

Cat.:
Dopo essersi tolto i sandali, Mosè si copre il viso; non può vedere il volto di Dio. Anche noi, sediamoci e coprendoci gli occhi con le mani ascoltiamo un altro brano del libro dell’Esodo (33,18-23)

Gli disse: «Mostrami la tua Gloria».  Rispose: «Io farò passare tutto il mio splendore davanti a te e pronuncerò davanti a te il nome del Signore. Farò grazia a chi vorrò fare grazia e avrò pietà di chi vorrò avere pietà».  E aggiunse: «Non puoi vedere il mio volto, perché l'uomo non può vedermi e vivere».

 
«Non puoi vedere il mio volto, perché l'uomo non può vedermi e vivere».

Il Signore disse: «Ecco un luogo vicino a me: ti terrai sulla roccia.  Quando passerà la mia Gloria, ti metterò nella fenditura della roccia e ti coprirò con la mano fino a quando sarò passato;  poi ritirerò la mano e mi vedrai di spalle; ma il mio volto non lo si può vedere».

Cat.:
Ora apriamo gli occhi e ciascuno esprima una sua preghiera alla quale insieme risponderemo:

Ti vedo, ti ascolto, ti prego Cristo Gesù.

Ora ognuno può continuare la sua preghiera personalmente per un momento e quindi facendo il segno di croce può uscire dalla chiesetta e scendere da basso dove poi insieme faremo un gioco.
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GLI ISRAELITI HANNO PAURA DEGLI EGIZIANI

ESODO 14,5-13

.

Fu annunciato al re d'Egitto che il popolo era fuggito, e il cuore del Faraone e dei suoi servi si rivolse contro il popolo e dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che Israele se ne andasse dal nostro servizio!». Fece preparare il suo carro e prese con sé i suoi uomini. Prese seicento carri scelti e tutti i carri d'Egitto, con sopra i migliori guerrieri.

Il Signore rese ostinato il cuore del Faraone, re d'Egitto, il quale inseguì i figli d'Israele, che partivano a mano alzata. Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero quando erano accampati presso il mare, a Pi-Achirot davanti a Baal-Zefon: c'erano tutti i cavalli, i carri del Faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito.

Il Faraone si avvicinava: i figli d'Israele alzarono gli occhi, ed ecco gli 

FIDARSI E DECIDERSI

INCONTRO CON ARONNE E ARRIVO IN EGITTO

ESODO 4,27-29 ; 12,37-38

Il Signore disse ad Aronne: «Va' incontro a Mosè nel deserto». Andò e lo raggiunse al monte di Dio e lo baciò.  Mosè informò Aronne su tutte le parole del Signore, che lo aveva inviato, e su tutti i segni che gli aveva ordinato.

Mosè e Aronne partirono e riunirono tutti gli anziani dei figli d'Israele. Aronne disse tutte le parole che il Signore aveva detto a Mosè e compì i segni agli occhi del popolo.  Il popolo credette e comprese che il Signore aveva visitato i figli d'Israele e aveva visto la loro miseria. E si inginocchiarono e adorarono.

I figli d'Israele partirono da Ramses verso Succot in seicentomila a piedi, solo uomini, senza contare i bambini. Anche una gran folla partì con loro, insieme con greggi, armenti e bestiame in gran quantità.

TRACCE PER RIFLETTERE

Prova a verificare se fai spazio al Dio che ti può liberare: 

-
sai fidarti del Signore? 

-
riconosci e accetti le provocazioni della sua Parola? 

-
quando e come ti lasci  aiutare da Lui? 

-
pensi che Dio possa davvero aiutarti nel tuo cammino di maturazione umana?

H. 19,30: CENA E POI PRIOEZIONE FILM



Cat.: Preghiamo questa sera con i salmi

INTRODUZIONE

Ragazzo: 
Durante la vita l’uomo deve superare tanti ostacoli: malattie, insuccessi, emarginazioni, incomprensioni. Sono i nemici dell’uomo. Potrai essere offeso, calpestato, violentato nella tua libertà e nei tuoi diritti, deriso, calunniato, trascurato o abbandonato a te stesso.

Ragazza: 
Forse non riconosceranno i tuoi meriti, ricambieranno il tuo amore con l’odio, il tuo entusiasmo con l’indifferenza. Davanti agli occhi del mondo forse sarai un fallito…

Ragazzo: 
Ma i pericoli non ti schiacceranno se ti affiderai al Signore. Dio starà al tuo fianco, combatterà per te e vincerà sui tuoi nemici. Quando ti sembra di soccombere davanti ai tuoi nemici, rivolgiti a Dio, tua difesa, sua roccia salda.

Cat.: 
Ora leggiamo il Salmo 18 a cori alterni, prima quelli a sinistra dell’altare poi quelli a destra

CANTO DI SALVEZZA

Ti amo, Signore, mia forza,

mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;

mio Dio, mia rupe in cui trovo riparo;

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici.

Mi circondavano flutti di morte.

Nel mio affanno invocai il Signore,

nell’angoscia gridai al mio Dio:

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

al suo orecchio pervenne il mio grido.

Stese la mano dall’alto e mi prese,

mi sollevò dalle grandi acque,

mi liberò da nemici potenti,

da coloro che mi odiavano

ed erano più forti di me.

Mi assalirono nel giorno della sventura,

ma il Signore fu il mio sostegno;

mi portò al largo,

mi liberò perché mi vuol bene.

Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo

come era in principio,

ora e sempre, nei secoli dei secoli, 

Amen

Cat.: 
Ora leggiamo il Salmo 121 sempre a cori alterni, prima le ragazze e poi i ragazzi

sandali dai piedi, perché il luogo sul quale stai è una terra santa».  E continuò: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè si coprì allora il volto perché temeva di guardare Dio.

Il Signore disse: «Ho visto l'oppressione del mio popolo che è in Egitto, ho udito il suo grido a causa dei suoi oppressori, poiché conosco le sue angosce. Voglio scendere a liberarlo dalla mano dell'Egitto e farlo salire da quella terra a una terra buona e vasta, a una terra dove scorre latte e miele, nel luogo del Cananeo, dell'Hittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo. E ora, ecco, il grido dei figli d'Israele è giunto fino a me, e ho visto pure l'oppressione con cui l'Egitto li opprime.  E ora va': ti invio dal Faraone per fare uscire il mio popolo, i figli d'Israele, dall'Egitto».

Mosè disse a Dio: «Chi sono io, perché vada dal Faraone e faccia uscire i figli d'Israele dall'Egitto?».  Rispose: «Io sarò con te, e questo è il segno che io ti ho inviato: quando avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte».

TRACCE PER RIFLETTERE

-
Qualche volta pensiamo che Dio dovrebbe intervenire direttamente per risolvere i problemi del mondo: non ti sembra che questo atteggiamento sia una scusa per scaricare l’uomo dalle proprie responsabilità?

-
Quali sono stati i “Mosè” della tua vita? (Ripensa all persone che hanno contribuito alla tua crescita fisica, affettiva, culturale, di fede…)

-
Tu sei un “Mosè” per qualcuno, cioè cosa stai facendo concretamente per migliorare le cose con gli amici, a scuola, in gruppo…?

H. 12,30
PRANZO E MOMENTO DI GIOCO

TRACCE PER RIFLETTERE

-
Non è facile aprire gli occhi ed accorgersi delle proprie schiavitù: quali sono, secondo te, le cose intorno a te che ti rendono schiavo?

-
Certe schiavitù sono dentro di noi e queste sono le più difficili da riconoscere: sapresti dire quali?

CO-PROTAGONISTI CON DIO
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DIO SCEGLIE MOSE’ PER LIBERARE ISRAELE

ESODO 3,1-12

Mosè era pastore del gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian: portò il gregge oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. Gli apparve l'angelo del Signore in una fiamma di fuoco, dal mezzo di un roveto. Mosè guardò: ecco che il roveto bruciava nel fuoco, ma il roveto non si consumava. Egli disse: «Ora mi sposto per osservare questo spettacolo grandioso: perché mai il roveto non si brucia?». Il Signore vide 

che Mosè si era spostato per osservare e lo chiamò dal mezzo del roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Disse: «Non avvicinarti: togliti i

IL SIGNORE PROTEGGE LA MIA VITA

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno

Il custode di Israele:

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 

e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

Il Signore ti proteggerà da ogni male,

egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,

quando esci e quando entro,

da ora e per sempre.

Gloria al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo,

come era in principio, ora e sempre,

nei secoli dei secoli. Amen

[image: image7.png]



[image: image8.jpg]





Cat.: 
Cosa vuol dire pregare? Ecco ciò che ci dice della preghiera il Cardinal Carlo Maria Martini

Ado.: 
da ALBA TI CERCHERO’
“La preghiera è qualcosa di estremamente semplice, qualcosa che nasce dalla bocca e dal cuore del bambino. E’ la risposta immediata che ci sale dentro il cuore quando ci mettiamo di fronte alla verità dell’essere.

 Questo può avvenire in molti modi, forse in modi diversi per ciascuno: per qualcuno può essere un paesaggio di montagna, un momento di solitudine nel bosco, l’ascolto di una musica che ci fa dimenticare un po’ le realtà immediate, che ci distacca per un momento da noi stessi. 

Sono questi momenti di verità dell’essere, nei quali ci sentiamo un po’ come tratti fuori dalle schiavitù delle invadenze quotidiane, dalla schiavitù delle cose che ci sollecitano continuamente: facciamo un respiro più largo del solito, sentiamo qualcosa che ci si muove dentro, e allora in questi momenti di grazia naturale, in questi momenti felici nei quali ci sentiamo pienamente noi stessi, è molto facile, quasi istintivo, che si elevi una preghiera: “Mio Dio ti ringrazio”, “Signore, quanto sei grande!”

Cat.:
Facciamo ora un momento di preghiera personale e quindi spontaneamente diciamo una piccola preghiera di ringraziamento o di lode per qualcuno o per qualcosa.

Canto:
CAMMINEREMO NELLA LIBERTA’

H. 9,00 

COLAZIONE

H. 10,00

S. MESSA


 RICONOSCERE LA SCHIAVITU’

IL FARAONE RENDE SCHIAVI GLI ISRAELITI

ESODO 1,8-13 ; 2,23-25 

Ma sorse sull'Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe,  e disse al suo popolo: «Ecco, il popolo dei figli d'Israele è più grande e più forte di noi:  prendiamo provvedimenti nei suoi confronti, perché non si moltiplichi e se ci sarà una guerra non si aggiunga anch'esso ai nostri nemici, combatta contro di noi e poi se ne vada dal paese».

Gl'imposero perciò dei sovrintendenti ai lavori forzati per opprimerlo con i loro gravami, e così Israele costruì le città-magazzino di Pitom e Ramses per il Faraone. Ma più lo opprimevano, più si moltiplicava e cresceva; perciò gli Egiziani ebbero paura dei figli di Israele.

Allora gli Egiziani sottoposero i figli d'Israele a un lavoro massacrante: amareggiarono la loro vita con un duro lavoro nella preparazione dell'argilla e dei mattoni e con ogni genere di lavoro nei campi: lavori ai quali li costrinsero con dura schiavitù. 

Frattanto, in quel lungo periodo, il re d'Egitto morì. I figli d'Israele gemevano per il lavoro: gridarono, e la loro invocazione di aiuto dall'oppressione salì fino a Dio.  Dio udì il loro lamento, si ricordò della sua alleanza con Abramo, con Isacco e con Giacobbe.  Dio vide i figli d'Israele e se ne prese cura.

